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 3271 – 01 - 01                                                                                                                   Vallata, 23 agosto 2021 
 
 

Ai genitori degli alunni dell’Istituto Comprensivo 
 

ATTI 
Al sito web www.icpascolivallata.it 

 
 

INFORMATIVA ALLE FAMIGLIE 
 

Oggetto: Informativa per il trattamento dei dati personali degli alunni e delle loro famiglie - D.lgs 196/2003 
“Codice in materia di protezione dei dati personali”   e art. 13 del Regolamento Europeo 2016/679. 

Gentili  Genitori, 

il REGOLAMENTO EUROPEO 2016/679 ed il vigente “Codice in materia di protezione dei dati personali” di cui al 
D.Lgs.196/2003,   impongono l’osservanza di severe regole a protezione di tutti i dati personali, sia nella fase del loro 
trattamento, che della loro diffusione durante l’attività amministrativa e istituzionale. In ottemperanza a tale normativa Vi 
informiamo che il trattamento di tutti i dati familiari sarà improntato  ai principi di correttezza, liceità, trasparenza e tutela 
della riservatezza dei diritti degli alunni e delle rispettive famiglie. Vi forniamo, inoltre, tutte le informazioni dovute ai sensi 
dell’art. 13 del Codice. 

1. FINALITÀ.  

I dati personali da Voi forniti  saranno trattati  unicamente per le finalità istituzionali della scuola, che sono quelle relative 
all'istruzione ed alla formazione degli alunni e quelle amministrative ad esse strumentali, così come sono definite dalle 
normativa statale e regionale (R.D. n.653/1925, D.Lgs. n.297/1994, D.P.R. n.275/1999, L. 104/1992, L. n.53/2003, 
D.P.R. 249/98, D.P.R. 89/2009, L. 107/2015, D.Lgs 62/17, nonché tutte le altre disposizioni normative inerenti al 
funzionamento del sistema scolastico nazionale ed all’erogazione del sevizio istruzione). 

2. CARATTERE OBBLIGATORIO O FACOLTATIVO DEL CONFERIMENTO DEI DATI PERSONALI 

Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio in quanto necessario alla realizzazione delle finalità istituzionali di cui al 
punto 1. L'eventuale diniego al trattamento di tali dati potrebbe determinare il mancato perfezionamento dell'iscrizione e 
l'impossibilità di fornire tutti i servizi necessari per garantire il diritto all'istruzione e formazione. 

2a) Dati obbligatori. I dati personali obbligatori da fornire, strettamente necessari all’esercizio delle funzioni istituzionali, 
sono i seguenti. 

Per quanto riguarda l'allievo:   nome e cognome dell’alunno, data e luogo di nascita, indirizzo e numero telefonico, titolo 
di studio, attestati di esito scolastico e altri documenti e dati relativi alla carriera scolastica, foto ed eventuale certificato 
d’identità, certificati medici o altre dichiarazioni per la riammissione a scuola in caso di assenza, e in determinati casi  
certificazione di vaccinazione;  
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Per quanto riguarda la famiglia dell'allievo: nome e cognome dei genitori o di chi esercita la potestà genitoriale,  data e 
luogo di nascita, indirizzo e numero telefonico, se diversi da quelli dell’alunno. 

2b) Dati facoltativi. Per taluni  procedimenti amministrativi attivabili soltanto su domanda individuale (ottenimento di 
particolari servizi, prestazione, benefici, esenzioni, certificazioni, ecc.) può essere indispensabile il conferimento di 
ulteriori dati, altrimenti la finalità richiesta non sarebbe raggiungibile. In tali casi verrà fornita un’integrazione verbale della 
presente informativa. 

3b) Dati sensibili e giudiziari. I dati personali qualificati dal Regolamento UE 2016/679 come sensibili e giudiziari 
verranno trattati nel rispetto del principio di indispensabilità del trattamento. Di norma non saranno soggetti a diffusione, 
salvo la necessità di comunicare gli stessi ad altri Enti Pubblici nell’esecuzione di attività istituzionali previste da norme di 
legge in ambito sanitario, previdenziale, tributario, infortunistico, giudiziario, collocamento lavorativo, nel limiti previsti dal 
D.M. 305/2006. L’acquisizione e il trattamento di questa duplice tipologia di dati avverrà secondo quanto previsto da 
disposizioni di legge ed in considerazione delle finalità di rilevante interesse pubblico che la scuola persegue o se 
indicati nelle Autorizzazioni Generali del Garante per la protezione dei dati. Di seguito è riportata, relativamente alle 
casistiche più frequenti,  la normativa  in base alla quale  è effettuato il trattamento di tali dati sensibili e giudiziari: 

Principali norme generali  in base a cui sono chiesti i dati personali sensibili o giudiziari: 

 R.D. 653/25, D.Lgs 29/93, D.Lgs 297/94, D.P.R. 275/99, L. 104/92, L.53/03, D.I. 44/01 , D.P.R. 347/00, D.Lgs 
165/01, D.P.R. 352/01, D.P.R.  319/03,  D.Lgs 196/03 art. 95-96, 64, 65, 68, 72,73, 112 (finalità di rilevante 
interesse pubblico di certi trattamenti). 

Dati idonei a rivelare lo stato di salute dell’alunno o di familiari: 

 Riammissione a scuola dopo assenza (Certificati medici e dichiarazioni sullo stato di salute o su motivi familiari di 
natura sensibile. Comprese registrazioni su registri o database ): R.D. 653/1925 art. 16-17; Ammissione ad esami 
suppletivi per assenza o impedimento: O.M. 21/04 art. 18 e O.M. di ciascun anno su esami  

 Gestione di infortuni avvenuti in connessione con la scuola: D.Lgs 626/1994 art.4,c5,lettera o (infortuni) , D.P.R. 
1124/65 art.4, 52 (obbligo di segnalazione al Dirigente), art. 53 (denuncia a Inail), art.54 (denuncia a PS) e altri, 
D.Lgs 38/00, D.P.R. 275/99 art. 14 (avvocatura dello stato), L. 20/94, D.Lgs 286/99 (danno erariale), C.M. 10 
luglio 1998, n. 305, C.M. 21 marzo 2000, n. 83. 

 Esonero da Educazione Fisica (Certificati medici e dichiarazioni sullo stato di salute): D.Lgs 297/94 art. 303 
Dati idonei a rivelare orientamento religioso: 

 Scelta di avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica ( Art. 9 dell’Accordo, tra la 
Repubblica Italiana e la santa Sede, ratificato con L. 121/85), D.P.R. 751/85. 
 

3. MODALITÀ DI ACQUISIZIONE E DI TRATTAMENTO DEI DATI 

 

Il trattamento prevede come fasi principali: raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, elaborazione, 
comunicazione, diffusione e cancellazione  dei  dati quando questi cessino di essere  necessari. I dati personali 
dell’alunno e dei familiari vengono acquisiti dai genitori o dalla scuola di provenienza, nel caso dei trasferimenti. A 
garanzia dei diritti dell’Interessato, il trattamento dei dati è svolto secondo   le modalità e le cautele previste dalla 
normativa vigente, rispettando i presupposti di legittimità di ciascuna richiesta di dati, seguendo principi di correttezza, di 
trasparenza,  di tutela della  dignità e  della  riservatezza. Il trattamento può essere svolto in forma cartacea, o attraverso 
strumenti informatici e telematici, ed i relativi dati saranno conservati, oltre che negli archivi presenti presso la presente 
istituzione scolastica, anche presso gli archivi del MIUR e suoi organi periferici (Ufficio Scolastico Regionale, Ambito 
Territoriale Provinciale, ed altri).  
Il  trattamento dei dati personali sarà improntato a principi di correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della Vostra 
riservatezza e dei Vostri diritti anche in applicazione dell’art.2 del DPR n.249/1998. 
I dati personali  verranno trattati e conservati secondo le regole tecniche di conservazione digitale indicate dall’AGID e 
con le modalità  e le cautele previste dal predetto D.lgs 196/2003. 
 
Nel corso del rapporto con questa Istituzione Scolastica, i dati personali verranno trattati dal personale della scuola 
nell’ambito delle finalità istituzionali, che sono quelle relative all’istruzione ed alla formazione degli alunni e quelle 
amministrative ad esse strumentali, così come definite dalla normativa vigente in materia. 
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Ai sensi del  Decreto del Ministero della Pubblica Istruzione  n. 305 del 7 dicembre 2006 che  ha individuato i dati 
sensibili e giudiziari che le amministrazioni scolastiche sono autorizzate a trattare, indicando anche le operazioni  
ordinarie che i diversi titolari  devono necessariamente svolgere per perseguire le finalità di rilevante interesse pubblico 
individuate per legge, Vi informiamo che, per le  esigenze di gestione sopra indicate,  possono  essere oggetto di 
trattamento le seguenti categorie di  dati sensibili e giudiziari: 
a) nelle attività propedeutiche all’avvio dell’anno scolastico: 

 dati relativi alle origini razziali ed etniche, per favorire l’integrazione degli alunni con cittadinanza non italiana; 

 dati relativi alle convinzioni religiose, per garantire la libertà di credo religioso e per la fruizione 
dell’insegnamento della religione cattolica o delle attività alternative a tale insegnamento; 

 dati relativi allo stato di salute, per assicurare l’erogazione del sostegno agli alunni diversamente abili e per la 
composizione delle classi; 

 dati relativi alle vicende giudiziarie, per assicurare il diritto allo studio anche a soggetti sottoposti a regime di 
detenzione (i dati giudiziari emergono anche nel caso in cui l’autorità giudiziaria abbia predisposto un programma di 
protezione nei confronti degli alunni che abbiano commesso reati); 

b) nell’espletamento dell’attività educativa, didattica, formativa e di valutazione: 

 dati relativi alle origini razziali ed etniche per favorire l’integrazione degli alunni con cittadinanza non italiana;  

 dati relativi alle convinzioni religiose per garantire la libertà di credo religioso; 

  dati relativi allo stato di salute, per assicurare 1 ‘erogazione del servizio di refezione scolastica, del sostegno agli 
alunni disabili, dell’insegnamento domiciliare ed ospedaliero nei confronti degli alunni affetti da gravi patologie, per 
la partecipazione alle attività educative e didattiche programmate, a quelle motorie e sportive, alle visite guidate e ai 
viaggi di istruzione;  

 dati giudiziari, per assicurare il diritto allo studio anche a soggetti sottoposti a regime di detenzione;  

 dati relativi alle convinzioni politiche, per la costituzione e il funzionamento delle Consulte e delle Associazioni degli 
studenti e dei genitori; 

 dati relativi alla gestione degli infortuni (comunicazione e denuncia Inail, Assicurazione);  
c) nella gestione del contenzioso tra la scuola e le famiglie degli alunni: 

 dati sensibili e giudiziari concernenti tutte le attività connesse alla difesa in giudizio delle istituzioni scolastiche di 
ogni ordine e grado, ivi compresi convitti, educandati e scuole speciali. 
 

Vi informiamo, inoltre, che il trattamento dei  dati personali avrà le seguenti finalità: 

 partecipazione degli alunni alle attività organizzate in attuazione del Piano dell’Offerta Formativa;  

 adempimento di obblighi derivanti da leggi, contratti, regolamenti in materia di igiene e sicurezza del lavoro, in 
materia fiscale, in materia  assicurativa; 

 tutela dei diritti in sede giudiziaria. 

N.B. - È consentito che, durante le attività scolastiche curriculari ed extracurriculari, visite guidate e iniziative organizzate 
dall’istituto, vengano effettuate foto e riprese da parte della scuola, che ritraggano alunni e/o loro familiari. Esse saranno 
adeguatamente conservate all’interno della scuola e potranno essere utilizzate per fini istituzionali e di documentazione, 
quali: la pubblicazione su giornalino scolastico e su poster o brochures di istituto, anche da distribuire ai genitori degli 
alunni coinvolti; la partecipazione a concorsi, iniziative e rassegne anche su scala nazionale.  In tal caso il trattamento 
avrà durata temporanea e prevederà immagini e video che ritraggano gli alunni solo in atteggiamenti ‘positivi’ (secondo 
la terminologia utilizzata dal Garante per la protezione dei dati personali).  

4. COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE DEI DATI 

I soggetti  a cui i  dati personali potranno essere comunicati  nell’ambito dell’Istituto sono: il Dirigente Scolastico 
(Titolare), il Responsabile del trattamento (D.S.G.A.), i docenti Collaboratori del Dirigente, gli incaricati del trattamento 
amministrativo (che di fatto corrispondono alla segreteria amministrativa), i docenti del Consiglio di classe  ed i membri 
dell'équipe per l’integrazione scolastica, relativamente  ai  dati necessari alle attività  didattiche, di valutazione, 
integrative  e istituzionali. Infine, i collaboratori scolastici ed i componenti degli organi collegiali  limitatamente ai dati 
strettamente necessari alla loro attività. 

I  dati oggetto di trattamento  potranno essere comunicati (nei limiti rigorosamente consentiti dalla norma) ai seguenti 
soggetti esterni all’Istituzione Scolastica per le necessarie finalità istituzionali:  
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 Alle altre istituzioni scolastiche, statali e non statali, per la trasmissione della documentazione attinente la 
carriera scolastica degli alunni, limitatamente ai dati indispensabili all’erogazione del servizio; 

 Agli  Enti Locali per la fornitura dei servizi ai sensi del D.Lgs.  31  marzo  1998, n. 112, limitatamente ai dati 
indispensabili all’erogazione del servizio; 

 Alle strutture dell’Amministrazione Scolastica per l’espletamento dei compiti istituzionali; 

 Ai gestori pubblici e privati dei servizi di assistenza agli alunni e di supporto all’attività scolastica, ai sensi delle 
leggi regionali sul diritto allo studio, alle agenzie di viaggio e strutture ricettive (in relazione a viaggi di 
istruzione) limitatamente ai dati indispensabili all’erogazione del servizio; 

 Agli Istituti di assicurazione per denuncia infortuni e per la connessa responsabilità civile; 

 All’INAIL per la denuncia infortuni ex D.P.R. 30 giugno 1965, n. 1124; 

 Alle ASL e agli Enti Locali per il funzionamento dei Gruppi di Lavoro Handicap di istituto e per la 
predisposizione e verifica del Piano Educativo Individualizzato, ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n.104; 

 A strutture pubbliche e private / luoghi da visitare meta di viaggi di istruzione organizzati all’Istituto; 

 Alle  Avvocature dello Stato, per la difesa erariale e consulenza presso gli organi di giustizia;  

 Alle  Magistrature ordinarie e amministrativo-contabile e Organi di polizia giudiziaria, per l’esercizio dell’azione 
di giustizia;  

 Ai  liberi professionisti, ai fini di patrocinio o di consulenza, compresi quelli di controparte per le finalità di 
corrispondenza. 

 

5. TITOLARE, RESPONSABILI E INCARICATI 

 

Il titolare del trattamento dei dati è l’Istituzione Scolastica stessa, avente personalità giuridica autonoma e legalmente 
rappresentata dal Dirigente Scolastico prof. D’Ambrosio Michele. 

Il Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi Dott. Cipriano Mario, a cui 
gli interessati possono rivolgersi per esercitare i diritti previsti dall'art.7 del Codice. 
Il Responsabile della protezione dei dati  (RPD), ex. Art. 37 Regolamento Europeo 2016/679, è la docente 
Paternostro Antonella Carmela. 
Gli incaricati al trattamento dati sono gli assistenti amministrativi preposti ed i docenti (per l’area didattica), 
espressamente autorizzati all'assolvimento di tali compiti (come indicato nella lettera di incarico), identificati ai sensi di 
legge, ed edotti dei vincoli imposti dal D.lgs 196/2003. 

 

6. ULTERIORI INFORMAZIONI 

 
Vi ricordiamo infine: 

 che il conferimento dei dati richiesti è indispensabile a questa istituzione scolastica  per l'assolvimento dei suoi  
obblighi istituzionali; 

 che, ai sensi dell’art. 24 del D.lgs 196/2003, in alcuni casi il trattamento può essere effettuato anche senza il 
consenso dell’interessato; 

 che in ogni momento  potrete esercitare i vostri diritti  nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell’art. 7 del 
D.lgs 196/2003; 

 che potrete richiedere di avvalervi  della possibilità prevista dall’art.96 D.lgs 196/2003 di comunicazione e diffusione 
dei dati personali necessari ad agevolare l’orientamento, la formazione e l’inserimento professionale, anche 
all’estero e per via telematica;  

 In allegato alla presente informativa sono riportati gli articoli 7, 24, 73 e 96 del D.lgs 196/2003 e l’art.2 del 
DPR 249/1998; 

 La presente informativa, è pubblicata sul sito web dell’Istituto (www.icpascolivallata.it), nell’Area Informativa privacy. 
 

          IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
          Titolare del trattamento dati  

Prof. Michele D’Ambrosio 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ai sensi dell’art.3 co.2 del D.Lgs  n.39/93 

http://www.icpascolivallata.it/
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ALLEGATO ALL’INFORMATIVA 
 

 
 

Decreto Legislativo n. 196/2003. 
 
 
Art. 7 -  Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti 
 
1- L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non  
ancora registrati e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2- L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione: 

a) dell’origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili  e del rappresentante designato ai sensi dell’art. 5, 

comma 2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti  ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono 

venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello stato, di responsabili o incaricati. 
3- L’interessato ha diritto di ottenere: 

a) l’aggiornamento, la rettificazione  ovvero, quando vi ha interesse , l’integrazione  dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco  dei dati trattati in violazione di legge, compresi 

quelli di cui  non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi  per i quali i dati sono stati raccolti  o 
successivamente trattati; 

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b)  sono state portate a conoscenza, anche per quanto 
riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale 
adempimento si rivela  impossibile o comporta un impiego di mezzi  manifestamente sproporzionato rispetto al 
diritto tutelato. 

4- L’interessato ha diritto ad opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della 

raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per 

il compimento di ricerche di mercato  o di comunicazione commerciale. 
 
Art. 24. Casi nei quali può essere effettuato il trattamento senza consenso 
 
1. Il consenso non è richiesto, oltre che nei casi previsti nella Parte II, quando il trattamento: 
a) è necessario per adempiere ad un obbligo previsto dalla legge, da un regolamento o dalla normativa comunitaria; 
b) è necessario per eseguire obblighi derivanti da un contratto del quale è parte l'interessato o per adempiere, prima 
della conclusione del contratto, a specifiche richieste dell'interessato; 
c) riguarda dati provenienti da pubblici registri, elenchi, atti o documenti conoscibili da chiunque, fermi restando i limiti e 
le modalità che le leggi, i regolamenti o la normativa comunitaria stabiliscono per la conoscibilità e pubblicità dei dati; 
d) riguarda dati relativi allo svolgimento di attività economiche, trattati nel rispetto della vigente normativa in materia di 
segreto aziendale e industriale; 
e) è necessario per la salvaguardia della vita o dell'incolumità fisica di un terzo. Se la medesima finalità riguarda 
l'interessato e quest'ultimo non può prestare il proprio consenso per impossibilità fisica, per incapacità di agire o per 
incapacità di intendere o di volere, il consenso è manifestato da chi esercita legalmente la potestà, ovvero da un 
prossimo congiunto, da un familiare, da un convivente o, in loro assenza, dal responsabile della struttura presso cui 
dimora l'interessato. Si applica la disposizione di cui all'articolo 82, comma 2; 
f) con esclusione della diffusione, è necessario ai fini dello svolgimento delle investigazioni difensive di cui alla legge 7 
dicembre 2000, n. 397, o, comunque, per far valere o difendere un diritto in sede giudiziaria, sempre che i dati siano 
trattati esclusivamente per tali finalità e per il periodo strettamente necessario al loro perseguimento, nel rispetto della 
vigente normativa in materia di segreto aziendale e industriale; 
g) con esclusione della diffusione, è necessario, nei casi individuati dal Garante sulla base dei principi sanciti dalla 
legge, per perseguire un legittimo interesse del titolare o di un terzo destinatario dei dati, anche in riferimento all'attività 
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di gruppi bancari e di società controllate o collegate, qualora non prevalgano i diritti e le libertà fondamentali, la dignità o 
un legittimo interesse dell'interessato; 
h) con esclusione della comunicazione all'esterno e della diffusione, è effettuato da associazioni, enti od organismi 
senza scopo di lucro, anche non riconosciuti, in riferimento a soggetti che hanno con essi contatti regolari o ad aderenti, 
per il perseguimento di scopi determinati e legittimi individuati dall'atto costitutivo, dallo statuto o dal contratto collettivo, 
e con modalità di utilizzo previste espressamente con determinazione resa nota agli interessati all'atto dell'informativa ai 
sensi dell'articolo 13; 
i) è necessario, in conformità ai rispettivi codici di deontologia di cui all'allegato A), per esclusivi scopi scientifici o 
statistici, ovvero per esclusivi scopi storici presso archivi privati dichiarati di notevole interesse storico ai sensi 
dell'articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, di approvazione del testo unico in materia di 
beni culturali e ambientali o, secondo quanto previsto dai medesimi codici, presso altri archivi privati. 
 
Art. 73. Altre finalità in ambito amministrativo e sociale 
 
1. Si considerano di rilevante interesse pubblico, ai sensi degli articoli 20 e 21, nell'ambito delle attività che la legge 
demanda ad un soggetto pubblico, le finalità socio-assistenziali, con particolare riferimento a: 
a) interventi di sostegno psico-sociale e di formazione in favore di giovani o di altri soggetti che versano in condizioni di 
disagio sociale, economico o familiare; 
b) interventi anche di rilievo sanitario in favore di soggetti bisognosi o non autosufficienti o incapaci, ivi compresi i servizi 
di assistenza economica o domiciliare, di telesoccorso, accompagnamento e trasporto; 
c) assistenza nei confronti di minori, anche in relazione a vicende giudiziarie; 
d) indagini psico-sociali relative a provvedimenti di adozione anche internazionale; 
e) compiti di vigilanza per affidamenti temporanei; 
f) iniziative di vigilanza e di sostegno in riferimento al soggiorno di nomadi; 
g) interventi in tema di barriere architettoniche. 
2. Si considerano, altresì, di rilevante interesse pubblico, ai sensi degli articoli 20 e 21, nell'ambito delle attività che la 
legge demanda ad un soggetto pubblico, le finalità: 
a) di gestione di asili nido; 
b) concernenti la gestione di mense scolastiche o la fornitura di sussidi, contributi e materiale didattico; 
c) ricreative o di promozione della cultura e dello sport, con particolare riferimento all'organizzazione di soggiorni, 
mostre, conferenze e manifestazioni sportive o all'uso di beni immobili o all'occupazione di suolo pubblico; 
d) di assegnazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica; 
e) relative alla leva militare; 
f) di polizia amministrativa anche locale, salvo quanto previsto dall'articolo 53, con particolare riferimento ai servizi di 
igiene, di polizia mortuaria e ai controlli in materia di ambiente, tutela delle risorse idriche e difesa del suolo; 
g) degli uffici per le relazioni con il pubblico; 
h) in materia di protezione civile; 
i) di supporto al collocamento e all'avviamento al lavoro, in particolare a cura di centri di iniziativa locale per 
l'occupazione e di sportelli-lavoro; 
l) dei difensori civici regionali e locali. 
 
Art. 96. Trattamento di dati relativi a studenti 
 
1. Al fine di agevolare l'orientamento, la formazione e l'inserimento professionale, anche all'estero, le scuole e gli istituti 
scolastici di istruzione secondaria, su richiesta degli interessati, possono comunicare o diffondere, anche a privati e per 
via telematica, dati relativi agli esiti scolastici, intermedi e finali, degli studenti e altri dati personali diversi da quelli 
sensibili o giudiziari, pertinenti in relazione alle predette finalità e indicati nell'informativa resa agli interessati ai sensi 
dell'articolo 13. I dati possono essere successivamente trattati esclusivamente per le predette finalità. 
2. Resta ferma la disposizione di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 
1998, n. 249, sulla tutela del diritto dello studente alla riservatezza. Restano altresì ferme le vigenti disposizioni in 
materia di pubblicazione dell'esito degli esami mediante affissione nell'albo dell'istituto e di rilascio di diplomi e certificati. 
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Art. 2 (Diritti) 
 
 1. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso 
l'orientamento, l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. La scuola persegue la continuità 
dell'apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli studenti, anche attraverso un'adeguata informazione, la 
possibilità di formulare richieste, di sviluppare temi liberamente scelti e di realizzare iniziative autonome. 
 2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente alla riservatezza. 
 3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola. 
 4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. I dirigenti scolastici e i docenti, 
con le modalità previste dal regolamento di istituto, attivano con gli studenti un dialogo costruttivo sulle scelte di loro 
competenza in tema di programmazione e definizione degli obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, di criteri di 
valutazione, di scelta dei libri e del materiale didattico. Lo studente ha inoltre diritto a una valutazione trasparente e 
tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca a individuare i propri punti di forza e di 
debolezza e a migliorare il proprio rendimento. 
 5. Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull'organizzazione della scuola gli studenti della scuola 
secondaria superiore, anche su loro richiesta, possono essere chiamati ad esprimere la loro opinione mediante una 
consultazione. Analogamente negli stessi casi e con le stesse modalità possono essere consultati gli studenti della 
scuola media o i loro genitori. 
 6. Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto di scelta tra le attività 
curricolari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola. Le attività didattiche curricolari e le attività 
aggiuntive facoltative sono organizzate secondo tempi e modalità che tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle 
esigenze di vita degli studenti. 
 7. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono. La 
scuola promuove e favorisce iniziative volte all'accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura e alla realizzazione di 
attività interculturali. 
 8. La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare: 
a) un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo-didattico di qualità; 
b) offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative liberamente assunte dagli 
studenti e dalle loro associazioni; 
c) iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio nonché per la prevenzione e il 
recupero della dispersione scolastica; 
d) la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti, anche con 
handicap; 
e) la disponibilità di un'adeguata strumentazione tecnologica; 
f) servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica. 
 9. La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento l'esercizio del diritto di riunione e di assemblea degli 
studenti, a livello di classe, di corso e di istituto. 
 10. I regolamenti delle singole istituzioni garantiscono e disciplinano l'esercizio del diritto di associazione all'interno della 
scuola secondaria superiore, del diritto degli studenti singoli e associati a svolgere iniziative all'interno della scuola, 
nonché l'utilizzo di locali da parte degli studenti e delle associazioni di cui fanno parte. I regolamenti delle scuole 
favoriscono inoltre la continuità del legame con gli ex studenti e con le loro associazioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


